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Sono un volontario della Protezione civile di Parma appena rientrato
da L’Aquila. Sulle prime pagine dei giornali il terremoto non esiste più
madiproblemi cenesonoancora tanti. I cittadini e i bambini piangono
quando torniamo a casa per passare il turno ad altri ragazzi. State una
settimana in un campo: ci sono pagine intere da scrivere.

RISPOSTA Il dolore è quello di una collega che dirige il consultorio
e che dice, piangendo, tornare “non sarà possibile” semplicemente per-
ché la città, quell’insieme straordinario di palazzi e di storie, di gente e
di case, che per lei era l’Aquila, non c’è più e il suo, penso, è il lutto di cui
non si parla, l’irrimediabilità di quello che è accaduto. La delusione è
quella dei cittadini che non hanno voce in Tv di fronte all’intervento del
governo, diverso da quello promesso dal premier che recitava la parte
del salvatore. You tube diffonde intanto lo scherzo dell’uomo in carne e
ossa che chiede di “palpare” una matura esponente dell’Unità di crisi
durante una cerimonia proponendoci il backstage della rappresentazio-
ne messa su, intorno al terremoto, dal protagonista di tutti i nostri pro-
grammi giornalistici e televisivi. Capace di commuoversi sulla scena
quel tanto che serve per farsi credere commosso e di permettersi, nel
backstage, la battutina greve del professionista che sta lì per lavorare.
Sponsor di se stesso nel mondo dei media: quello in cui il carisma del
Capo riesce a mettere in secondo piano il dolore e la delusione.
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Luigi Cancrini

GASPARE BISCEGLIA

Presidi e inceneritori

Il Preside della Facoltà di Ingegneria
della Seconda Università di Napoli si
è rivolto con una lettera aperta ai
suoi “amati giovani” invitandoli a far
sentire la forza dei loro ideali perché
«ètempodi reagireecambiare»!Bel-
le parole! Peccato che gli ideali e le
speranzedeigiovanipiùsensibilieat-
tenti alla tutela dell’ambiente e della
salute siano stati schiacciati proprio
dal“pugnoforte”diBerlusconialqua-
le il Preside plaude. Forse egli non ri-
corda che la logica dell’incenerimen-

to sia stata imposta nonostante gli im-
pegni presi a Kyoto e nonostante il pa-
rere contrario e le proposte meno in-
quinanti di associazioni ambientaliste,
medici, scienziati. Forse gli sfugge che
in Italia la pratica dell’incenerimento,
nonostante i continui richiamidellaUe,
sia stata resa “appetibile” da leggi che
assimilano l’energia ottenuta brucian-
do la spazzatura (avvelenandoci!) a
quella eolica e solare. Forse sottovalu-
ta cheoltre il 70%dei rifiuti prodotti in
Italia siano rifiuti industriali e che gran
parte di essi finisca nei vari sud del
mondo, dalla Campania alla Somalia ai
fondali dei mari, complice l’indifferen-
za generale e l’omertà degli affiliati.

EZIONARDI

Tremonti il profeta

Alcuni mesi fa quando il Governatore
della Banca d’Italia pubblicò la stima
del Pil 2009, previsto in calo del 2%, il
ministroTremonti lo irrisecontestando
i dati, in pieno accordo con il suo capo
che negava l’esistenza della crisi. Ora i
dati aggiornati cidiconoche il calosarà
maggiore e supererà il 4%. Cosa dice il
ministro in proposito?

CARLO FERLONI

Ci guadagna solo lui

Cheipromotoridelreferendummiras-
seroafavorireunsostanzialebipartiti-
smoeunalealeecostruttivaalternan-
za di governo, poteva essere lodevo-
le; che nella fattispecie sperassero di
ricompattare la sinistra attorno al Pd,
limitando la frammentazione litigiosa
nel campoprogressista, potevaappa-
rireunasperanza legittima,ma ,apar-
te il fatto che la litigiosità e le divisioni
sono riemerse indecenti anche all’in-
terno del Pd, ora che senso ha tutto
ciò?ÈBerlusconichesièricompattato
col suo nuovo partito sicuramente
maggioritario! Manca inoltre al refe-
renduml’aspettopiùqualificante: il ri-
pristino della preferenze e quindi del-
la democrazia. Ma allora non è il caso
di rivedere le vostre posizioni?

VALENTINOLAGRECA

Par Condicio

Mi è venuto un dubbio: quando Prodi
e Fassino furono messi (loro sì ingiu-
stamente) alla gogna mediatica dai
giornali e dalle tv del Sig. Berlusconi
per ilnon-casoTelekomSerbia,Bruno
Vespa concesse loro una puntata per
spiegare le loro ragioni?

GIUSEPPE MANULI

La vicenda Sardegna

LavicendaSardegnadovrebberappre-
sentare per tanti Italiani al voto a Giu-
gno un monito: prendere le distanze
dalle promesse e dai ricatti del gover-
no in carica. In fin dei conti cos'è stata
senonunveroeproprioricatto lacam-
pagna elettorale del PdL in Sardegna:
se votate Cappellacci il governo Berlu-
sconi farà tantebelle cose, in casocon-
trario. Intanto il G8 è stato trasferito, le
fabbriche continuano a chiudere, mi-
gliaia di lavoratori sardi sono sul lastri-
co e il nostro premier già si preoccupa
delle nuove elezioni; altre promesse e
ricatti con il megafono di gran parte
della stampaal seguito. Evia seguitan-
do di questo passo.

NEDO CANETTI

Meno velocità e più servizi

C’è un giusto invito a servirsi del tre-
no.Trenitaliaproducemoltapubblici-
tà, al riguardo. Bisognerebbe però
che offrisse servizi degni di tale no-
me,nonsolosull’Altavelocità.L’unico
trenodirettoVentimiglia-Roma(Inter-
city-plus 515) delle ore 6.33 e il corri-
spondente di ritorno Napoli-Ventimi-
glia(Intercity-plus538)delle13.24par-
te spesso (molto spesso) con vetture
inagibili perché tutte le quattro porte
di uscita sono guaste e il capotreno
decidecosìdichiudere,persicurezza,
la vettura, mandando i passeggeri
(con prenotazione obbligatoria), pri-
vatidel loroacquistatodiritto, a litiga-
reper ilpostoconiprenotati inregola
dialtri scompartimenti.Nonparliamo
delle vetture (di 1˚ e 2˚ classe) parec-
chio fatiscenti enonparliamosoprat-
tutto dei servizi. Per settimane, senza
che qualcuno si curi di ripararli, i ba-
gni sono in larga misura, chiusi, per-
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